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La Tecnica Di Isadora Duncan
Text by Germano Celant, David Vaughan, Barbara Frost, Yvonne Rainer, Paul Taylor, Lucinda
Childs, John Cage, Karole Armitage, Nam June Paik, Jasper Johns, Merce Cunningham, et al.
English summary: While anthropology has given scholars new impulses for studying the
portrait, there is in literary studies - compared to the fine arts, for example - still a great deal to
catch up on. Taking examples from French and Italian literature, this volume deals with the
topic of literary characterisation both in a historical and a systematic perspective. In addition to
the study of specific works or the conceptions of particular authors on humankind, the
contributions focus on various other aspects such as the literary techniques of portraits,
portraits as representative images of humanity of certain eras, the functions of portraits in
texts, different portrayal techniques in novels, short stories and other genres, as well as the
composition of particularly striking portraits. In modernity and postmodernity, in particular, there
are experimental and unorthodox procedures and methods that are appropriate for revealing
new dimensions of the portrait. The volume offers new approaches to the literary art of
portrayal and contributes in this way to a long yearned for European poetics of the literary
portrait. German description: Auch wenn die wissenschaftliche Beschaftigung mit dem Portrat
methodologisch durch die Anthropologie neue Impulse erhalten hat, gibt es in der
Literaturwissenschaft - etwa im Vergleich zur Malerei - immer noch erheblichen Nachholbedarf.
An Beispielen aus der franzosischen und italienischen Literatur wird hier das Thema der
literarischen Menschendarstellung sowohl in historischer als auch in systematischer
Perspektive beleuchtet. Neben einzelnen Werken oder dem Menschenbild eines Autors stehen
unterschiedliche Aspekte im Fokus der Analysen, z.B. die literarische Technik des Portrats,
das Portrat als reprasentatives Menschenbild einer Epoche, Funktionen des Portrats im Text,
unterschiedliche Portrattechniken in Roman, Novelle und anderen Genres sowie die
Gestaltung besonders markanter Portrats. Gerade in Moderne und Postmoderne finden sich
experimentelle und unorthodoxe Vorgehensweisen, die geeignet sind, neue Dimensionen des
Portrats freizulegen. Der Band eroffnet neuartige Zugange zur literarischen Portratkunst und
leistet - bislang ein Desiderat - einen Beitrag zu einer europaischen Poetik des literarischen
Portrats.
Nel corso del Novecento la danza è stata sottoposta ad attenta e minuziosa indagine e a un
radicale ripensamento. Se si esamina il progredire nel corso del secolo delle idee sull'uomo e
sulle sue possibilità di comunicazione e di espressione attraverso il movimento, emergono le
caratteristiche e le peculiarità della danza come esperienza sociale e di partecipazione rituale
collettiva, come evento artistico e realtà spettacolare. Il volume ripercorre la storia della danza
moderna e contemporanea dal punto di vista sociale e fenomenologico, dai grandi precursori
all'avanguardia degli ultimi anni, e ne mette in luce la dialettica costante e produttiva con le
prassi teatrali, le tecniche e le pedagogie del movimento.
Negli ultimi anni della sua vita Wittgenstein indagò a lungo e con grande intensità i concetti
psicologici – da quello di dolore a quello di pensare –, cercando di esplicitarne e chiarirne
l’uso. A questa indagine dedicò anche alcuni corsi a Cambridge, frequentati da studenti
spesso destinati a diventare, a loro volta, filosofi e studiosi. Di uno di questi corsi, l’ultimo da
lui tenuto, disponiamo degli appunti di Peter T. Geach, Kanti J. Shah e A.C. Jackson. Dopo la
pubblicazione di quelli di Geach, Mimesis propone la traduzione degli appunti di Shah. Se
confrontati ai primi, più immediati, questi appaiono più ordinati e rifiniti e possono servire a
chiarire e a capire meglio alcuni passaggi oscuri delle annotazioni di Geach. Attraverso i
quaderni dei suoi studenti il lettore è così introdotto nel “laboratorio filosofico” di Wittgenstein
ed è aiutato a riconoscere, senza semplificazioni e dogmatismi, la complessità dei nessi che
collegano i molti e diversi concetti psicologici.
Tema centrale del volume è il rapporto tra balletto e narrazione, argomento complesso e
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controverso che ha attraversato l’intera storia della danza. Se per i secoli passati diversi studi
hanno affrontato la questione, fino ad oggi tuttavia poco spazio di approfondimento è stato
dedicato agli sviluppi novecenteschi del balletto narrativo, spesso sbrigativamente pensato
come un’appendice di quello classico ottocentesco. L’intento della ricerca è indagare questo
specifico filone attraverso l’esempio della scuola inglese del Royal Ballet che ha mostrato sin
dalle sue origini, negli anni trenta del Novecento, una forte propensione al racconto danzato. In
quanto genere teatrale, dunque, il balletto non è approdato solo ed esclusivamente al
neoclassicismo del coreografo Balanchine e dei protagonisti della danza “pura”, ma ha anche
sviluppato modalità e strategie inedite per continuare a raccontare delle storie, adeguando
forme e contenuti al nuovo secolo.
“L'esperienza dell'America è totalizzante: vi attendono spiagge e prateria, vette
innevate e foreste, città frenetiche e cieli sconfinati” (Regis St Louis, autore Lonely
Planet). Esperienze straordinarie: foto suggestive, i consigli degli autori e la vera
essenza dei luoghi. Personalizza il tuo viaggio: gli strumenti e gli itinerari per pianificare
il viaggio che preferisci. Scelte d’autore: i luoghi più famosi e quelli meno noti per
rendere unico il tuo viaggio. Itinerari in automobile; a tavola con gli americani; guida a
Central Park; attività all'aperto.
Il volume propone un ritratto di Leningrado degli anni Sessanta, della sua vita culturale
nell'Unione Sovietica, in quegli anni attraversata da una forte speranza di
cambiamento. Leningrado, oggi San Pietroburgo, è erede e testimone della parabola
della 'speranza sovietica' di un mutamento autentico, del suo evolversi e inevitabile
esaurirsi. Stefania Pavan, attraverso l'analisi dei versi di Iosif Brodskij, disegna il
percorso che ha condotto l'intelligencija di Leningrado nel 'disvelare' le proprie istanze,
nel dare forma alla coscienza intellettuale della Città, e che l'ha vista costretta ad
adottare successivamente la via inversa, a 'celare' in uno spazio semivisibile e tramite
infinite modalità del 'samizdat', i valori, i nomi e le immagini della speranza del
cambiamento. Con l'analisi delle particolarità linguistiche di La feccia, uno dei racconti
'classici' di Boris Ivanov, Simonetta Signorini propone una micro-storia della lingua
russa negli anni Sessanta, alla quale lo studio di Ljudmila Zubova condotto sui versi di
Viktor Sosnora dà un utile contributo. Il saggio di Irina Dvizova mette in evidenza un
aspetto della cultura di Leningrado che è da considerare molto attuale sia come
argomento che come metodo di lettura della storia letteraria: il rapporto fra la città e il
Museo Dostoevskij.
Más de 40.000 ejemplares vendidos en Francia Un libro para no amargarle la vida a los
demás, reprogramarse hacia el cambio y aprovechar el presente Una persona
refunfuña de media entre 15 y 30 veces al día. Si ello resulta insoportable para su
entorno, al final también lo es para uno mismo, porque termina siendo frustrante,
molesto, cansino… La autora de este libro, que ha vendido más de 40.000 ejemplares
en Francia, ha logrado superar con éxito la apuesta de dejar de quejarse durante 21
días consecutivos. Un desafío que propone ahora a los lectores para que consigan no
amargarle la vida a los demás, reprogramarse hacia el cambio y recuperar la serenidad
y ¡el placer de vivir! • Los que se quejan para destacar • Aceptar que somos
imperfectos • La importancia de no dramatizar • Ejercicios para dejar de refunfuñar Un
eficaz método en cuatro fases para transformar tu cotidianidad
Fino a che punto il teatro è parte della nostra cultura? Per secoli i professionisti della
scena hanno costituito una società separata. Con il Novecento cambia tutto, ma forse
non nel modo che è stato sempre immaginato. L’età dei maestri tratta di coloro che a
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inizio Novecento sono stati designati come modelli, e dei loro spettatori. Pur non
essendo mai stati un movimento artistico, i maestri hanno costituito una rete, che ha
determinato una trasformazione unica. In Italia è stata chiamata “la nascita della
regia”, ma non si è trattato solo di una rivoluzione estetica o produttiva, e ancora ci
interroghiamo sul suo senso. Questo libro la osserva da una prospettiva anomala,
sovvertendo le gerarchie di importanza dei problemi. La descrive in modo che sia
comprensibile per esperti di teatro e per chi non lo conosce, attraverso il racconto di
romanzi, spettacoli, riviste, biografie, eventi, guerre, rivoluzioni. È una storia
trasversale, con un piede nel teatro e un altro fuori.
Pensare la schizofrenia da un punto di vista antropologico, storico e filosofico anziché
medico-clinico: nomi illustri come Gregory Bateson, Michel Foucault e Gilles Deleuze si
sono già cimentati in questa impresa, ed è a partire dal loro approccio che l'autore - che
si confronta da vent'anni con famiglie con componenti che soffrono di psicosi maniaco-
depressiva, di depressione maggiore o di schizofrenia - ha concepito questo libro, che
non vuole dunque essere solo, né principalmente, un libro sulla schizofrenia, bensì
un'analisi del discorso intorno alla schizofrenia. Barbetta non intende affatto negare la
validità di alcune assunzioni psichiatriche - come l'ipotesi di una componente chimica,
legata ai neurotrasmettitori, o addirittura di una componente genetica - ma recuperare
le radici di un pensiero di diversa matrice. Il volume si compone di due parti: una
clinica, l'altra antropo-filosofica. Nella prima parte si analizzano le metamorfosi dello
schizofrenico della famiglia - perché è nella famiglia che oggi si sviluppano il suo delirio
paranoide e la sua possibilità di libertà - e si ricostruisce il discorso psichiatrico sulla
sindrome. La seconda parte del volume tratta invece della filosofia della schizofrenia a
partire dal contributo di Bateson, Deleuze e Foucault: i tre autori che hanno contribuito,
come nessuno mai, a depotenziare la metafora della schizofrenia e a rendere questa
condizione una variante dell'umana esistenza, connettendola alle nozioni di creatività,
di proliferazione e di molteplicità.
El presente volumen, titulado “Pioneras. Las voces femeninas en la construcción cultural
italiana y europea”, propone una selección de contribuciones por parte de investigadoras e
investigadores expertos en estudios de género. Este trabajo nace de la necesidad de rescatar
y visibilizar las voces femeninas olvidadas por la Historia y excluidas del canon literario,
proporcionando una nueva mirada crítica hacia la escritura. El monográfico que presentamos a
continuación se divide en cuatro secciones y representa un recorrido filológico, artístico y
científico de algunas de las etapas más importantes de la historia subalterna, contada por sus
principales intérpretes.
La “Danza del Ventre” si caratterizza per i movimenti tipici del bacino, ma anche per l’utilizzo
d’altre parti del corpo, in un insieme armonioso di movimenti che aiutano il corpo a sciogliersi
e a realizzare le forme tipiche di questa danza. Liberando il corpo da pregiudizi, si libera la
mente, raggiungendo l’equilibrio psico-fisico. La Danza Orientale, Raq Sharqi, ha origini
antichissime nei Paesi arabi, simboleggia i culti della femminilità e della fertilità ed è per questo
motivo che in essa ritroviamo tutte le forme dei simboli magici legati alla natura e alla sua
trasformazione: il cerchio, il triangolo, il quadrato, l’infinito, le serpentine, le ondulazioni, ecc. si
disegnano con ogni parte del corpo e con il corpo nello spazio. In questo testo, risalendo dai
primordi delle sue origini, si attraversano la storia, gli stili, i luoghi e personaggi, la musica e
infine le codifiche applicate nella Danza Orientale in quanto danza sportiva.
Una riflessione del tutto inedita sull’entità e la qualità della consapevolezza musicale degli
italiani lungo tutto il Novecento, che va oltre le limitazioni di “genere” e abbraccia una
definizione il più ampia possibile di “cultura”: si prende in considerazione infatti non solo il
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“sapere” musicale strettamente inteso, dunque, ma - allargandosi su una declinazione di
campo culturale più aggiornata dal punto di vista teoretico e storiografico – ogni tipo di
esperienza che può configurarsi come pratica culturale. Le grandi direttrici di ricerca
individuate sono tre: 1) la formazione musicale all’interno dei percorsi educativi istituzionali e i
percorsi formativi non istituzionali; 2) le pratiche musicali non professionali e partecipative
(dilettantismo, associazionismo, usi sociali della musica); 3) la fruizione collettiva e individuale
di musica, con particolare accento sul ruolo svolto dai mezzi di comunicazione di massa lungo
il corso del Novecento. Dai Conservatori alle bande di paese ai cori amatoriali, dalla
programmazione dei teatri e delle istituzioni musicali alle trasmissioni radiofoniche e televisive
e all'editoria musicale, fino alla musica in rete, un itinerario completo e aggiornato nella vasta
gamma di interessi e manifestazioni che percorrono il nostro Paese.
Il Credo di Aquiles Nazoa è stato messo in scena, declamato, copiato, imitato e recitato fino
all’impossibile. È il culto della nota preghiera cattolica, frutto della visione e delle credenze
dell’autore, che fu religiosamente miscredente e artisticamente credente, con la sua personale
confraternita di dèi, santi e angeli. Il suo Credo è una testimonianza artistica e, allo stesso
tempo, un’ars poetica perché in esso, attraverso i personaggi, reali o immaginari che siano,
l’autore ci offre la propria etica ed estetica dell’arte e la dimensione spirituale degli esseri
umani. Dell’Aquiles in carne e ossa e del creatore di una dimensione artistica. Del mondo
magico e meraviglioso di Aquiles. Si unisce, a questa celebrazione del poeta, il giornalista e
umorista Earle Herrera che, attraverso una sensibile e particolare lettura del Credo, aiuta a
comprendere l’influenza che questi personaggi esercitarono nell’immaginario estetico di
Aquiles Nazoa.
This collection of essays explores the reception of classics and translation from modern
languages as two different, yet synergic, ways of engaging with literary canons and established
traditions in 20th-century Italy. These two areas complement each other and equally contribute
to shape several kinds of identities: authorial, literary, national and cultural. Foregrounding the
transnational aspects of key concepts such as poetics, literary voice, canon and tradition, the
book is intended for scholars and students of Italian literature and culture, classical reception
and translation studies. With its two shifting focuses, on forms of classical tradition and forms
of literary translation, the volume brings to the fore new configurations of 20th-century
literature, culture and thought.
La tecnica di Isadora DuncanIl corpo musicaleriflessioni sulla musica e sul
movimentoArmando EditoreEchoing Voices in Italian LiteratureTradition and
Translation in the 20th CenturyCambridge Scholars Publishing
1250.229
Sono trascorsi trecento anni dalla morte di Dom Pérignon, avvenuta nel settembre del
1715. Riflettendo sulla figura di questo eno-monaco, non fu enologo per scelta, e
nemmeno per vocazione, perché alte erano le sue attitudini professionali, tanto che
qualcuno giurò fosse addirittura astemio; ecco, questo monaco benedettino s'è trovato
suo malgrado coinvolto nella creazione dello Champagne. Questa ricorrenza è
diventata uno stimolo, forse una scusa, per ridettagliare e ampliare un viaggio interiore
nell'universo Champagne. Un vino che nell'attraversare tre secoli ha lasciato segni
incancellabili del suo passaggio nelle espressioni della civiltà europea, frantumando
regole e tabù, accomunando classi sociali d'estrazione antagonista e distraendo
dall'astemia intere generazioni. È il vino dell'accordo e del compromesso enologico-
sociale, è il primo e unico vino bipartisan che la storia ci ha presentato.
1. Approccio metodologico. 2. Significato del movimento nella condotta. 3. Il movimento
come modo d'espressione. 4. L'aspetto transitivo del movimento umano. 5. Basi
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neurologiche del comportamento motorio. 6. Dal "corpo oggetto" al "corpo proprio"
nell'apprendimento motorio. 7. Ontogenesi del movimento e strutturazione dello
"schema corporeo."
Il teatro eurasiano è quella regione del sapere teatrale dove le grandi tradizioni
classiche dell’Asia si intrecciano con quelle europee e occidentali. Un territorio,
diventato esplicito nel Novecento, che traduce un’idea attiva della cultura teatrale
moderna in un insieme di esperienze innovative, essenziali alla definizione della
scienza teatrale e delle tecniche creative dell’attore.
Nell’ambito sperimentale dell’analisi filosofica, la poetica dell’incarnazione cura una pratica
non riduttiva del quadro radicale dell’esistenza e delle sue figure, differenziate quanto
simbiotiche: i sensi e la mente, la consapevolezza e il profondo, lo spirito e la carne, la ragione
e il sentimento, l’io e il tu, l’uomo e il mondo, il finito e l’infinito... I sei capitoli del testo,
suddivisi in tre Canti, si offrono come stazioni di meditazione e incursione lirica in tale articolata
drammaturgia. Immaginario artistico, storie archetipiche, maestri di pensiero concorrono alla
poetica dell’incarnazione quale eros integrale per la vita, fede nell’anima e nell’uomo,
interprete del mistero cosmologico del senso. Sullo sfondo di questo mito ogni percorso
biografico può esaltare la propria autorialità, in un’originale composizione delle tante
dimensioni che tracciano il nostro destino.
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